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Sui temi dell'occupazione, dei contratti, degli in v e s t i a r i ti produttivi 

Oggi scendono in sciopero 
quasi 500 mila lavoratori 

La giornata di lotta interessa tutte le categorie dell'industria, del commercio, dell'agricoltura, del pubblico impiego e dei servizi - Sono 

Si spera che i tre dipinti siano in buono stato 

Le tele torneranno fra breve 
al Palazzo Ducale di Urbino 

E' però necessario che j l progetto di riordinamento della Galleria nazionale sia attuato al più pre
sto - Il sindaco Magnani" « I cittadini vogliono che questo episodio, felicemente conclusosi, induca 

previste decine di manifestazioni nei quattro centri capoluogo e nelle città maggiori - La partecipazione degli studenti medi e universitari ' j | Governo ad approntare gli interventi più idonei alla salvaguardia del patrimonio culturale» 

Quasi 500 mi la lavoratori 
marchigiani scendono questa 
matt ina in sciopero per chie
dere occupazione, investimen
t i , la soluzione dei contratt i 
d i lavoro, una politica eco
nomica rigorosa che sappia 
far fronte alla di f f ic i le cr is i . 

La giornata di lotta inte
ressa tutte le categorie pro
dutt ive, i dipendenti dell ' in
dustr ia, del commercio, del
l 'agr icol tura, del pubblico 
impiego e dei serviz i : la fer

mata è di quattro ore (due 
ore alcuni servizi , otto ore, 
la scuola). 

Associazioni di categoria, 
organizzazioni sociali e poli
tiche (partecipano alle mani
festazioni nutrite delegazioni 
di studenti medi ed universi
tar i ) hanno espresso la loro 
adesione allo sciopero gene
rale indetto dalie confedera
zioni. 

La Confesercenti di Ancona 
ha invitato i suoi iscri t t i ad 

aderire alla lotta « per pro
testare contro i provvedimen
t i del governo, i qual i — pre
cisa in una nota — oltre a 
colpire i l potere d'acquisto 
dei lavoratori dipendenti, 
colpiscono in modo brutale 
anche i lavoratori autono
mi e soprattutto i commer
cianti ». 

I lavoratori si raccoglieran
no in decine di manifestazioni 

Brevemente i l « program
ma »: Ancona, concenlrar.ien-

to alle 9,30 alla stazione m.i-
r i t l ima , corteo e comizio in 
Piazza Roma; Jesi, concen
tramento Arco dement ino ; 
Senigallia (a Porta Fano) ; 
a Fabriano, manifestazione al 
circolo AVIS. 

Nel Pesarese: Urbino, alle 
9,30 in Piazza della Repubbli
ca, a Fano 9,30 Sala Mor-
gant i ; comizi e manifestazio
ni anche a Fossombrone, 
Macerata Feltr ia, Gabicce, 
Cagl i , Novafel tr ia, Urbania. 

Assemblee di lavoratori si 
terranno a Macerata (Palaz
zo dei Mut i la t i ) , a Tolentino 
(Sala consiglio), a Civitanova 
(teatro Rossini), a Recanati 
e Matelica. 

In provincia di Ascoli cor
tei e comizi si terranno a 
Fermo (ore 8,30 piazza del 
popolo), a San Benedetto del 
Tronto (viale Moret t i ) ; ad 
Ascoli Piceno manifestazione 
centrale in Piazza del Po
polo. 

Sandro Cipol lari , della CGIL di Fermo 

Gli investimenti 
per il settore 

delle calzature 
Nel Fermano lo sciopero sarà di otto ore - I r innovi 
contrattuali per i lavoratori tessili e calzaturieri 
La « piaga » del sottosalario e del supersfruttamento 

Gli altr i temi al centro della giornata d i lotta 

Olindo Venturi, segretario provinciale della CGIL di Pesaro 

Necessaria una ferma risposta 
ai provvedimenti del Governo 
Si iraiia di misure economiche che vanno nella direzione contraria a quella che 
il movimento sindacale e un fronte sempre più ampio di forze politiche democratiche 
rivendicano • Allo sciopero generale seguiranno nel Pesarese iniziative di lotta 

i 
FERMO. 24 

Lo sciopero generale a Fer
mo dura otto ore: così hanno 
deciso le locali organizzazioni 
sindacali per sottolineare l'ur
genza che rivestono sia ì pro
blemi generali, sia quelli più 
•particolari dell'OMSA, dell'in
dustria calzaturiera, della 
mezzadria e dell'occupazione 

I motivi che sono nlla base 
dello sciopero generale di og-
2i. calzano particolarmente 
per il comprensorio fermano. 
« C'è il problema delle mi
sure economiche adottate per 
la crisi, in particolare l'ru-
mcnto del tasso di sconto, che 

— .sottolineo il sindacalista Ci
pollari, della CGIL — metto 
in difficoltà le piccole e medie 
imprese, insieme n quelle ar
tigiane. nei confronti delle 
banche. Il settore calzaturiero 
per il momento «tira», ci so
no infatti ordinazioni da tut
to il mondo, specie da Germa
nia e America; si lavora con 
straordinari , ma la situazione 
presenta chiari elementi «dro
gati ». che si rifletteranno ne
gativamente nelle prossime 
set t imane e sin da oggi nelP 
importazione di materie pri
me» . 

C'è poi il problema del rin

novo dei contrat t i di lavoro 
per i tessili, quindi anche 
per i calzaturieri « Scade il 
30 giugno — ricorda Cipol
lari — ma sin d'ora stiamo 
organizzando assemblee di 
fabbrica per presentare la 
piattaforma, già elaborata in 
sede nazionale. In particolare 
chiediamo ai lavoratori di 
sensibilizzarsi sul problemi 
del controllo degli investimen
ti e sulla reale mappa occu
pazionale. Vogliamo cioè che 
ì dipendenti esterni alla fab
brica (di aziende terzist**. e 
lavoranti a domicilio) siano 
collegati ai lavoratori interni. 
perchè non esistano discri
minazioni e sfruttamenti ». 

« Infine — conclude Cipol
lari — si pone nnche per 
noi il problema degli investi
menti. Il nostro settore deve 
scecìiere tra la solita strada 
produttiva che si regge sulla 
concorrenza internazionale 
grazie al sottosalano e allo 
sfruttamento della manodo
pera esterna, oppure una 
nuova via. che passi a t t ra 
verso nuovi investimenti, ce
stiti pero non più clienteli 
sticamente ma attraverso un 
rapporto corretto tra enti lo
cali, sindacati e aziende ». 

PESARO. 24. 
A Pesaro ci siamo incon 

trati con il compagno Olin
do Venturi, segretario prò 
vinciale della CGIL. Egli no 
ne subito in termini politx-i 
la risposta che il sindacato. 
attraverso lo sciopero gene
rale. intende tiare ai recen
ti provvedimenti governativi 
clic colpiscono ulteriormente 
con nuove tasse ' e aumento 
di prezzi gli strati più de
boli della popolazione. 

« Questi provvedimenti, di
ce Venturi, vanno nella di
rezione contraria di quella 
che il movimento sindacale 
ed un fronte sempre più \a -
sto di forze politiche demo
cratiche rivendicano ». 

La linea di difesa dell'oc
cupazione e di ripresa degli 
investimenti è destinata a 
subire un grave contraccol
po nell'azione governativa che 
restringe drasticamente la 
possibilità di ricorso al ere 
dito per la piccola e media 
impresa e per l 'artigianato; 
non vi potranno non essere 
drammatiche conseguenze in 
particolare per il tessuto eco 

mimico e produttivo della prò 
vinca di Pesaro e Urbino. 

•* Emerge in questa situa
zione. prosegue il compagno 
Venturi, l'incapacità e la sor 
dita del governo di cogliere 
l'invito a battere nuove stra
de. mentre il Paese va verso 
il tracollo. In questo momen
to il sindacato riafferma con 
decisione il valore della pro
pria piattaforma in cui oc
cupazione. investimenti e rin
novi contrattuali fanno parte 
di una medesima strategia che 
porti a modificare un mecca
nismo economico che il Pae
se respinge e che è la causa 
principale della crisi in cui 
il Paese è precipitato •». 

Venturi osserva ancora che 
il movimento sindacale non 
pone problemi di formule per 
un nuovo governo nazionale. 
ma che nel movimento dei la
voratori si avverte l'esigen 
/ a di una guida del Paese 
rappresentativa delle maggio 
ri forze popolari, che consen
ta un cambiamento radicale 
del quadro politico e che si 
qualifichi nei programmi, nel
le scelte e nella volontà di 

«.ungere alla loro attua/ione 
per risolvere i problemi più 
ursienli delle m a w |>opolari. 

^ Pt r quanto riguarda la 
nostra provincia, dice infine 
il segretario della CGIL, il 
sindacato farà seguire a que
sto sciopero generale, inizia
tive di lotta a livello terri
toriale e provinciale, ricer
cando il collegamento con le 
forze politVlie e gli Enti lo 
cali che operano nel territorio 
al fine di evitare o quanto 
meno di ridurre al minimo i 
guasti che le scelte governa
ticele lanciano prevedere». 

Convegno 
^ I J ^redito 
e sviluppo 

ANCONA. 24 
Domani ad Ancona alle ore 

9. presso la Loge.a dei Mer
canti . e. terra un convegno. 
organizzato dalla Federaz.o-
ne re?:ona!e CGIL CISL UIL 
e dalla federaz.one lavorato
ri bancar. su « Una diversa 
politica de] eredito p?r lo 
sviluppo delle Marche». 

Orlando Papili, segretario provinciale della FLM di Ancona 

«Mille nuovi posti di lavoro nell'area portuale» 
Contratti, occupazione e unità: questi gli obiettivi dell'azione sindacale — Salvaguardare il reparto « Mec
canica » del cantiere navale — La difesa del salario e del potere d'acquisto — Gli investimenti produttivi 

«Contratto, occupazione, po
tere ed unilà»; tre obiettivi di 
una unica strategia. Venendo 
meno l'uno, cadono gli altri . 
Questa la scelta con ìa quale 
: metalmeccanici hanno de
finito. nell 'autunno scorso, 
la piattaforma nvend-.cativa. 

Tale intreccio partiva dalla 
consapevolezza che non ci sa
rebbe s ta ta una prospettiva 
ed un risultato contrat tuale 
se il movimento sindacale 
non avesse acquisito risulta
ti tangibili in materia di di
fesa e sviluppo dei livelli di 
occupazione. Se il sindacato, 
cioè, non avesse dato una ri
sposta complessiva sia ai la
voratori occupati, sia a: la
voratori addett i nelle attivi
tà prccar.e. che a quelli in 
cerca di occupazione. 

Una politica dell'occupa 
zione era ed è perseguibile 
con una massiccia politica di 
investimenti produttivi, se
lezionati e definiti, capaci di 
allargare l'area produttiva — 
industriale ed agricola —, di 
riconvertire la s t ru t tura in
d u s t r i e finalizzata ad una 
nuova domanda nazionale di 

beni sociali e collettivi (agri
coltura. trasporti, ed.hzia so
ciale. ecc.). 

In tale quadro ì problemi 
dei sa lano e della difesa del 
potere di acquisto vanno af
frontati rispondendo m pri
mo luogo all'obiettivo di au
mentare il numero dei lavo
ratori che percepiscono un 
salario in base ad un ap
porto produttivo: :n secondo 
luogo — per rispondere ai 
problemi del costo del lavo
ro — andando alle cause che 
aggrediscono ed inflazionano 
:1 potere reale di acquisto del 
sa lano : costo dei prodotti ali
mentari . della casa, dei tra
sporti. ecc. 

Ne consegue l'esigenza d. 
ampi.amento dei poteri de. 
lavoratori «perseguibile con 
il rafforzamento dell 'unità 
sindacale reale, non solo in 
fabbrica, ma nel territorio) 
per essere in grado di "con
t ra t t a re" ai vari livelli e con 
una partecipazione popolare 
la politica degli investimenti 
(cosa produrre, come produr
re. dove produrre). Che il 

1 modello di sviluppo deve es-

' sere modificato e con inter
venti programmati, è da tut
ti riconosciuto. Si t ra t ta di 
far acquisire al s indacato di
ritti e poteri di verifica 

Il problema urgente, oggi, è 
quello di passare dalle mdi-
caz.oni generali, dagli slogan. 
alla capacità di localizzare. 
determinare, arr.colare. nelle 
fabbriche, nei se t ton . nelle 
zone, nella regione ob.ett.vi e 
movimento, certamente ade
renti alle priorità e alle scel
te fatte. Indicativo, su questa 
linea, è l'obbiettivo, da no. 
posto, per i "I 000 nuovi poeti 
d, lavoro™ nell'area portuale 
industriale di Ancona, attor
no alla d.fesa del reparto 
meccanica al Cant.ere navale. 
alla ristrutturazione della p.c-
cola cantier.stica. alla costru
zione dell'azienda d. trasfor
mazione e conservazione del 
pesce. 

La lotta p»r modificare 1 
recenti decreti del Governo 
trovano in questo modo non 
un fugace momento di pro
testa ma ob.ettivi permanen
ti di mobilitazione per gli 
occupati 

Fernando Innamorati della Federmezzadri 

Il superamento della mezzadria: 
è questo l'obiettivo prioritario 

MACERATA. 24 
Parliamo con il segretario 

provinciale della Federmez
zadri di Macerata, compaino 
Innamorati , dello sciopero in 
det to per la z.ornata di oiz , 
giovedì 2-"». dalla Federaz.one 
unitaria CGIL CISL UIL 

.< Que-to scoperò — e; dice 
— anche se non vele la par 
tecpa/ .or .e diretta dei !a\o-
ra ton azr.coh e qa in l i de'..a 
categor.a federmezzadri. non 
vuol sign.ficire che il mondo 
dell'agricoltura rimane estra
neo alla protesta zenerale per 
ì provvedimenti assunti dal 
governo. 

Difatti pensiamo che tali 
provvedimenti colpiscono pro
fondamente i lavoratori agri
coli. peggiorando ulteriormen
te le già disagiate e difficili | 

condizioni economiche e so 
cial:. in particolar modo nella 
provine.a di Macerata, dove 
l'affrico'.: jra rappresenta an
cora circa il nO per cento 
delli produzione e dove si 
registra un'altiss.ma percen 
tu ile d: lavoratori mezzadri 

Il movimento sindaci le so-
.st.ene con forza che lo svi 
luppo agr.colo deve essere 
una condizone :nd..-pensabi!e 
per la ripresa economica e 
produttiva del Paese: è in 
que.-to senso che s: è realiz
zata la conferenza interrezio-
nale per i! superamento della 
mezzadria in affitto a Mace
rata e che si sono program
mate giornate d: lotta a li
vello nazionale per la solu
zione dei problemi inerenti a 
tutto il mondo agricolo. 

URBINO. 24 
t E' difficile dire per telefo

no lo stupore e l'emozione. 
Neppure ho troppo tempo in 
questo momento di .scrivere. 
Sono impegnato a Jesi, con 
« Sipario ducajc ». Però aspet
ta: forse oggi pomeriggio... »: 
le parole, filtrate dal micro 
fono, sono quelle dello scrit
tore Paolo Volponi, urbinate 
conosciuto ed amato da tutti 
i marchigiani. Sono parole 
che richiamano improvvisa
mente alla memoria i giorni j 
di impressiono <• di vucto tu 
quel febbraio dello scorso an 
no. Oggi riassumono signifi 
estivamente voci, esclama/io 
ni. interviste volanti che si 
sono accavallate in queste ul
time ore di gioia: le tre « per
le rinascimentali del Pala/. 
zo Ducale di Urbino torneran
no presto al loro po.tto. a \M 
co più di un anno dal eia 
moroso furto. 

-t Ho sentito dire che lian 
no ritrovato i quadri. Dire 
d i e sono contento è poco »... 
t. Abbiamo fatto suonare il 
campanune e le campane: j 
penso che questo già voglia | 
dire molto per noi »: il sitn | 
patito accento urbinate risilo 
na sotto i portici della gran
de piazza della Repubblica. 
il « salotto » della città. Par
lano operai, studenti, donne 
con la borsa della spesa. 

« Le campane — dicono al
tri — sono suonate l'ultima 
volta per annunciare la l'ine 

j della guerra. Immagina un 
I po'. E' una grande soddisfa 
I /.ione, una soddisfazione im-
I mensa ». Questa è l'atmosfera 
» che si respira: felicità ma 
[ anche attesa. 
! 1 cittadini di Urbino vo-
i ghono rivedere presto i tre 
i capolavori. « Speriamo che 
] siano in buono stato •», è la 
j esclamazione ricorrente. Sem-
j bra che soltanto la stupenda 
I opera di Piero della Franco 

.sca, la « Flagellazione » abbia 
I bisogno di alcuni piccoli ìn-
| terventi da parte dei tecni-
j CI, nulla di preoccupante però 
! Adesso, dopo la notizia dei 
, tre arresti (si tratta di un ri

cettatore svizzero, di un me-
I diatore, di un antiquario bo-
| lognesc. tutti ben noti alle for-
I ze dell'ordine, si tira ver i-
i mente un sospiro di sollievo: 
! non sembra vero che il lun-
• go incubo, durato più di un 
' anno, possa essere all'improv-
i viso finito. 
' « Abbiamo stanato dalla lo 
; ro tana coloro che tenevano 

ì quadri — dice il Procurato-
1 re della Repubblica. Savoldel-
j li Pedrocclu — attirandoli do-
• ve si poteva prenderli fa 
ì cilmente. Abbiamo portato a 
| termine una operazione deli

cata e complessa, condotta 
con tenacia dal giorno imme
diatamente seguente il furto ». 
Quando si potranno n'am
mirare le tre tele rinasci
mentali? « Spero presto — di-

i ce Savoldelli — la rogatoria in-
• ternazionale che ho già prean-
| nunciato all'autorità giudizia-
i ria del Canton Ticino non do-

v rebbe trovare ostacoli proce-
I durali. D'altra parte, c'è già 
| stata una eollaljorazione con 
: le autorità elvetiche. Non clo-
I vrebbero sorgere complica 

/ioni ». 
i I cittadini di Urbino — ma 
, sicuramente anche tanti mar 
j chigiaiii — accoglieranno con 
' arando entusiasmo il ritorno 
• delle t re meraviglie dell'arte 
! rinascimentale italiana. 
j Ha avuto modo di dire il 
' Sovrintendente alle Belle Ar-
• ti della Galleria Nazionale. 
' prof. Bernini: z E' una ango-
j scia che si placa, una ango 
; scia che ha lasciato per lun-
| go tempo l 'amaro in bocca. 
i Naturalmente ora si tratta di 
; impegnarsi maggiormente per 
i salvaguardare queste opere >. 
i Poco si è potuto fare e si 
j è fatto in proposito (esiste in 
' fase di elaborazione un prò 
| getto di riordinamento della 
, Galleria nazionale : restano 
• infatti gli stessi problemi di 
• mancanza cronica di persona-
j le di custodia, le difficoltà 
i economiche per garantire una 
. effettiva salvaguardia del pa 

tnmonio culturale. 
Il compagno Oriano Magna 

ni. sindaco della città, ha pa
role anche più precise: « La 
situazione in Urbino per 
quanto riguarda la Gallona 
nazionale, e r.masta quella 
che era al momento del fur
to e I#* promesse sono rima
ste tali. Gli organici del Pa
lazzo Ducale sono rimasti im
mutati. Lo scorso anno abbia
mo dovuto stabilire i turni di 
visite solo nel pomeriggio in 
quanto i custodi diurni sono 
appena il 60 per cento dell'in 
d.snensabile e di notte il sor 
v.zio è ancora affidato a duo 
soli uomini. I cittadini voglio 
no ora che questo episodio. 
felicemente conclusoci induca 
il ministero e il governo ad 
approntare tutte quelle inizia
tive e quei provvedimenti più 
idonei per il recupero, la sal
vaguardia e la giusta valoriz
zazione del patrimoni» arti
stico e culturale nazionale >. 

Assemblea 
di mezzadri 
nella sezione 
PCI di Osimo 

Si è tenuta presso la se 
/ione del PCI di Osmio una 
assemblea dei mezzadri del
le aziende agrarie degli isti
tuti di beneficenza. dell'ospe
dale. dell'opera pia Butteri. 
del Muzio Gallo, del Cam 
pana, organizzata dai grup 
pi consiliari del PCI e del 
PSI 

La « Madonna di Senigallia », uno dei dipinti che furono Ira-
fugati ad Urbino 

Dibattito 
con Rubbi 
a Mondolfo 

Domani alle ore 18.30, pica 
.so l'Hotel Principi, di Mon 
dolio, incontro dibattito per 
quadri dirigenti e iscritti del 
comitato zona del PCI di 
Fano, sul tema: «La situa 
/ione politica internazionale 
e la posizione del PCI ». 

Interverrà il compagno An 
tonto Rubui. viceicsponsabile 
della sezione esten della di 

I ìvzione del PCI. 

Dall'accusa di abuso d'ufficio 

Fermo: il compagno Conti 
assolto con formula piena 

Era stato tratto in giudizio per una licenza edilizia rilasciata, in qua
lità di assessore all'urbanistica, ad un operaio di Porto S. Elpidio 

ANCONA - Organizzata dalla FGCI 

Sabato manifestazione 

con D'Aiema e Nilde Jofti 
Si svolgerà a piazza Roma, e in caso di 
cattivo tempo alla Loggia dei Mercanti 

Sabato prossimo, ad Ancona, alle ore 17 in piazza 
Roma (presso la Loggia dei Mercant i in caso di cat t ivo 
tempo), i giovani daranno vi ta ad una manifestazione 
regionale sui temi dello sviluppo economico e della occu
pazione femmin i le e giovanile. 

A l la in iz iat iva, organizzata dalla Federazione giova
ni le comunista marchigiana, partecipano i l compagno 
Massimo D'Aiema, segretario nazionale della F G C I . e 
la compagna Nilde Jo t t i . della direzione del PCI . 

In preparazione della manifestazione di sabato — 
alla quale parteciperanno numerose delegazioni di gio
vani provenienti dalle Provincie delle Marche — si 
sono svolte mol te assemblee-dibattito ed incont r i , che 
hanno coinvolto anche i moviment i giovani l i dei par
t i t i democrat ici . Part icolare intensità ha avuto i l dibat
t i t o sulla disoccupazione giovanile nel corso di r iun ioni 
e discussioni coincise con la < celebrazione » del l 'otto 
marzo, giornata della donna. 

• Prevediamo una partecipazione soddisfacente alla 
manifestazione di sabato — ci dicono i compagni della 
FGCI — I l problema è troppo € sen t i to» ; sono ormai 
migl iaia i giovani marchigiani che vivono diret tamente 
i l d ramma della disoccupazione ». 

Pesso la sede del Consiglio 

E' stata insediata 
la «Consulta regionale 

dell'emigrazione » 
ANCONA. 24 

Presso la <-ede del Consi
glio regionale ha avuto luo-
co l'insediamento della «Con
sulta regionale dell'emigra
zione». prevista dalla legge 
regionale n. 8 del 27 2 1075 
die stanzia 13fl milioni per 
gli emigrati cui vanno ag 
giunti i 130 dell'anno prece
dente non ancora utilizzati. 

L'assessore regionale della 
Sanità. Capodagho. nella ve 
«•te di presidente della « Con 
sulta ». ha voluto chiarirne i 
compiti ed ha delineato ì 
problemi più importanti r i 
stanno affrontando i nostri 
emigrati • * Il momento di 
crisi che sta attraversando 
tutto il mondo occidentale si 
ripercuote direttamente sui 
nostri lavoratori all'estero — 
ha detto — per cui si pone 
in maniera drammatica il 
problema del loro rientro in 
Italia. \jt Consulta dovrà ri 

- i 

chiedere alla Giunta regio 
naie l'erogazione di contribu 
ti per l'assistenza sanitaria e 
ospedaliera, e di contributi 
per il pagamento di interes
si di mutui contratti p^r l'av
viamento di attività produtti 
ve. Per far questo — ha 
concluso — occorre al più 
presto elaborare il reiro'a 
mento di attuazione e darsi 
una struttura organizzativa 
interna * 

Ha pre^o poi l,t parola il 
consigliere regionale Giuscp 
pe Paolucci p"r «ottolmeirc 
la drammaticità del rientro 
dei nostri emigrati. * Dob 
marno procedere con provve
dimenti d'emergenza — ha 
sostenuto — e bisogna fnr 
press.onc presso il Governo 

Sono seguiti altri numerosi 
interventi che hanno appro 
fondilo i vari aspetti dei pro
blemi degli emigrati. 

FERMO, 24 
Il compagno Giovanni Con 

ti, ex vice sindaco di Porto 
S. Elpidio. è stato assolto dal 
tribunale di Fermo dall'ac 
cusa di abuso di ufficio, per
che il fatto non costituisce 
reato. Si t ra t ta di una sen 
tenza molto importante che 
ha avuto favorevole risalto 
nell'ambiente politico fer 
mano 

Il compagno Conti era sta 
to t ra t to in giudizio per una 
licenza edilizia da lui rilascia 
ta (in qualità di assessore de 
legato alle licenze edilizie) ad 
un operaio di P. S. Elpidio 
che voleva realizzine una ino 
desta casa per la sua fami
glia. Si era ritenuto, infatti. 
che la volumetria del proget
to superasse i limiti aimnes 
si. ma il corso del pioccs.su 
ha consentito di appurare che 
il lotto interessato aveva una 
estensione tale da legittimare 
il progetto (risultato poi ad 
dirittura inferiore ai limiti 
massimi possibili) Da ciò la 
assoluzione con formula pie
na, per non avere commes 
so reato. 

L'assoluzione dà anche un 
conforto politico al compa
gno Conti e all 'amministra
zione che rappresentava: in
fatti era m ballo una que 
stione di interpretazione del 
le norme esistenti e la legge 
Iva dato a t to a Conti di avere 
scelto giusto. In quel tempo 
infatti il PRG di Porto S El
pidio. non era s ta to ancora 
approvato dal ministero coni 
petente ma era ampiamente 
trascorso anche l'anno di tem 
pò dalla sua presentazione nel 
quale la legge ponte impone
va di mantenere come vali
di tutti i vincoli previsti ap 
punto dalla legge del 1967. 

Trascorso tale anno e non 
essendo tornato approvato il 
PRG. la scelta dell'ammini
strazione di P. S. Elpidio. 
fu quella di renderne ugual
mente operanti i criteri, visto 
che non si poteva unilateral
mente decidere di prorogare ì 
termini della legge ponte ol
tre l 'anno previsto. 

Il tribunale ha riconosciuto 
la validità di tale scelta am 
ministrativa e ha mandato as
solto il compagno Conti, co 
si come qualche settimana 

j prima la pretura, ancora di 
1 Fermo, aveva assolto il com 
I pagno Enzo Senzacqua, sin 
J daco di Petntoli . accusato 
. dello stesso — presunto — 

reato. 
I Erano ì pnmi due s:ndaci 
j di amministrazioni di sinistra 
I nel Fermano trat t i in tribuna 

le per ragioni inerenti le prò 
pr.e funzioni di amministra 
tori. I risultati positivi delia 
conclusione delle rispettive 
v:cende lassoiuz.onc per en
trambi i costituiscono un im 
portante fatto etico e politi
co. che viene giustamente 
messo in risalto dal compa
gno avv. Gianfilippo Benedet
ti che ha sostenuto la difesi 
di entrambi i compagni 
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